   Nel Montarone di Capracchia, località della frazione di Guardia Vomano  nel Comune di Notaresco, ed attorno ad esso, si vuole costruire una  megadiscarica.

  Questa impresa va a profanare un territorio bellissimo, con i calanchi di fronte che comprendono la rupe della morte, così denominata ancora oggi, dopo 2000 anni  perché l’insediamento romano allora lì esistente, vi aveva localizzato il posto del supplizio per i condannati, anche per i primi cristiani, allora colpiti dalle persecuzioni.

  E’ stato trasmesso dai racconti, tramandati da antiche famiglie del luogo, che sotto la rupe siano esistite delle colonne, forse di un edificio costruito per ricordare questi Martiri della Chiesa.
  Del  forte romano,  restano solo reperti delle mura, le famose  “morge” del dialetto locale,  pietre squadrate da costruzione, caratteristiche nelle costruzioni militari.
  Sul Montarone, tra i rovi, si possono ancora reperire i resti del cimitero romano, mattoni assolutamente uguali a quelli delle tombe romane, con le famose grosse lastre di terracotta, ora frammentate, che coprivano il defunto e sono state ritrovate anche ossa umane. 

   I lavori di sterro, operati da un proprietario locale, vennero allora interrotti dall’intervento delle allora Belle Arti ed alcuni reperti del posto  sono ora esposti nel Museo Civico di Notaresco.
   Se non lo impediamo, tutto quello che il tempo non è riuscito a cancellare, verrà spazzato dalle ruspe.

N.B.

 Gran parte delle notizie qui scritte, provengono dalla bocca del Padre Monfortano Domenico Di Liberatore, nato e cresciuto proprio ai piedi del Montarone, nella casa di Famiglia.

